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Iniziata ieri la visita del compagno l'odor Jivkov in Italia 

Un contributo alla pace 
l'amicizia italo-bulgara 

Il presidente del consiglio di Stato di Bulgaria è arrivato all'aeroporto di Ciampino nel pomeriggio ed ha avuto 
in serata un primo colloquio con il presidente Leone • Firmato un accordo quinquennale di cooperazione economica 

SPAGNA: 1° strepitoso successo delle organizzazioni antifasciste dei lavoratori 

Alle commissioni operaie 
la maggioranza delle cariche 

Percentuali dal 60 al 90 per cento — La piattaforma elettorale includeva il diritto di sciopero e di assemblea, 
la lotta contro i licenziamenti e per i diritti sindacali e politici — La direttiva è ormai la « occupazione legale » 

del sindacato ufficiale — Il valore politico generale del voto 

« Una tappa Importante sul­
la via dell'ulteriore approfon­
dimento e consolidamento » 
del rapporti italo • bulgari, 
il cui stato è fin d'ora « ec­
cellente »: cosi li Presidente 
Giovanni Leone ha deiinlto 
ieri sera la visita in Italia 
del Presidente del Consiglio 
di Stato di Bulgaria, compa­
gno Todor Jivkov. Leone par­
lava nel corso di un caloro­
so brindisi formulato In oc­
casione del pranzo che ieri 
sera è stato offerto al Sul-
rlnale agli ospiti bulgari: Jiv­
kov, dal canto suo, ha rispo­
sto con altrettanto calore, sot­
tolineando in maniera parti­
colare 11 contributo che lo 
sviluppo delle « buone relazio­
ni fra Paesi a diverso ordi­
namento sociale»- può arre­
care al processo di disten­
sione Internazionale e olla 
edificazione In Europa di un 
clima di sicurezza e di coo­
perazione. 

La visita del Presidente Jlv-
kov (la prima non solo in I-
talla ma anche In un Paese 
dell'Europa occidentale) è I-
nlzlato alle 15 di Ieri, quan­
do il reattore « Tupolcv » del­
la compagnia bulgara Balkan 
h a toccato terra all'aeropor­
to di Ciampino. Ieri stesso, 
alle 18, 1 due Capi di Sta­
to hanno avuto un primo col­
loquio privato, al quale farà 
seguito stamani un Incontro 
politico delle due delegazioni 
al completo, con la parteci­
pazione quindi del rispettivi 
ministri degli esteri. 

Nel colloquio 1 due Capi di 
Stato hanno, ira l'altro, pas­
sato In rassegna i problemi 
relativi alla conferenza per 
la sicurezza europea, della 
quale hanno auspicato una 
rapida conclusione, e alla 
trattativa di pace per li Me­
dio Oriente. Nell'attesa co­
munque delle odierne conclu­
sioni politiche, Indicative so­
no le parole pronunciate du­
rante il brindisi al Quiri­
nale. 

Todor Jivkov ha dedicato 
ampio spazio proprio al temi 
politici generali, e precisa­
mente alla prospettiva della 

Appello dei PC 
di Francia 

e RFT contro 
il missile 
« Pluton » 

LA MINACCIOSA ARMA 
VERREBBE ISTALLATA 
IN GERMANIA OVEST 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 23 

Il Partito comunista france­
se e 11 Partito comunista 
della Germania Occidentale 
IDKP) hanno lanciato stamat­
tina da Parigi — nel corso di 
una conferenza-stampa tenu­
ta dal segretari generali del 
due partiti, Georges Marchais. 
e Herbert Mles — un appello 
comune contro 11 progetto di 
installazione del missili fran­
cesi «Pluton» sul territorio 
della Repubblica federale te­
desca. 

I missili « Pluton ». dotati 
di una testata nucleare, han­
no una portata di circa 2500 
chilometri e sono montati su 
mezzi cingolati di fabbrica­
zione francese: essi costitui­
scono l'arma tattica terrestre 
piti moderna e distruttiva 
fieli esercito francese, che ne 
ha in dotazione, per ora, po­
chi esemplari. « Ognuno di 
questi missili — afferma l'ap­
pello — può causare distru­
zioni equivalenti a quella di 
Hiroshima». S'altro canto, 
trattandosi di vettori a me­
dio raggio d'azione, è eviden­
te che essi sarebbero puntati 
contro l paesi socialisti, con 
Il risultato di un aggruvamen-
to della tensione in Europa. 

Nella sua dichiaratone 
Georges Marchais ha ricorda­
to che il presidente della Re­
pubblica francese, ricevendo 
i giornalisti tempo fa, ave­
va smentito che lossero in 
corso conversazioni tra i di­
rigenti francesi e tedeschi 
circa l'installazione sul terri­
torio federale di unità fran­
cesi armate del missili Pluton. 
Ma ecco che, qualche giorno 
fa. il ministro della Difesa fe­
derale Leber ha affermato e-
«attamente 11 contrarlo e cioè 
che le conversazioni tra i due 
governi per l'eventuale In­
stallazione del missili Pluton 
nella Germania occidentale, 
« si svolgono In un clima fa­
vorevole e che il governo di 
Bonn ha avanzato delle prò-
poste precise al riguardo ». 
Secondo Marchais I accordo 
eventuale tra Parigi e Bonn 
comporterebbe non soltanto 
un aggravamento della ten­
sione In Europa ma, di fatto, 
rappresenterebbe un retnse-
rimento della Francia nel di­
spositivo militare atlantico 
che ha un carattere pura­
mente aggressivo. Herbert 
Mles, dal canto suo, ha denun­
ciato le « intenzioni dell'lmpe-
Tlallsmo tedesco occidentale 
che vuole entrare In posses­
so dell'arma atomica » A 
giudizio di Mles le lorzc più 
reazionarie della Germania 
Federale e con esse 11 mini­
stro della Difesa Leber non 
sono soddisfatte di ospitare 
sul territorio nazionale la 
maggior parte delle armi ato­
miche della NATO: es.se vo­
gliono ora disporre anche del 
missili francesi per creare 
nuove tensioni in Europa ed 
opporsi In tal modo al p roc^ 
W di distensione. 

a. p. 

politica di distensione, di di­
sarmo e di pace. Egli ha 
esordito ricordando che. do­
po « due terribili guerre », la 
Europa « vive In pace da 
trenfannl», ma che per lun­
go tempo questa pace è sta­
ta turbi la dal clima « assur­
do ed inumano » della guer­
ra iredda. Fortunatamente, 
tuttavia, negli ultimi anni 
« ha guadagnato sempre mag­
giore terreno la tendenza al­
la coesistenza pacifica fra 
Stati a diverso ordinamento 
sociale ». Tale tendenza — ha 
proseguito Jivkov — si espri­
merà concretamente nel do­
cumenti che verranno firma­
ti a Helsinki e che garan­
tiranno « l'irreversibilità del 
processo di comprensione in­
ternazionale, l'edificazione di 
un'Europa libera dalla minac­
cia delle guerre e dal peso 
degli armamenti, l'Europa del 
la sicurezza e della comu­
nanza creativa in tutti 1 set­
tori della vita». A questo pro­
cesso generale, Jivkov ha col­
legato anche lo sforzo della 
Bulgaria, teso « al rafforza­
mento della pace, della si­
curezza e della collaborazio­
ne, reciprocamente vantaggio­
sa, nella penisola balcanica 
e nel Mediterraneo ». e dun­
que l'impegno bulgaro a e-
scludere qualsiasi « pretesa 
territoriale » nel confronti de­
gli Stati vicini, a favorire la 
riduzione degli armamenti e 
delle forze, ad appoggiare « la 
Idea dell? conclusione di un 
accordo che vieti la produ­
zione di nuovi tipi di arma­
menti per lo sterminio di 
massa ». 

E' In questa ampia pro­
spettiva di distensione e di 
cooperazlone che Jivkov ha 
collocato la utilità dello svi­
luppo del rapporti Italo • bul­
gari, l quali avevano costi­
tuito l'elemento centrale del 
brindisi pronunciato dal pre­
sidente Leone. Questi infat­
ti, dopo aver ricordato i le­
gami stabilitisi fra 1 due po­
poli attraverso I secoli, l'ana­
logia delle esperienze « nel 
luogo e difficile cammino 
verso l'emancipazione nazio­
nale », gli scambi culturali 
ed artistici (« ci sentiamo 
orgogliosi — ha detto fra lo 
altro — di custodire in una 
delle piti belle chiese di Ro­
ma Il corpo del Santo Ciril­
lo, creatore del nuovo alfa­
beto che da lui prese 11 no­
me e costituì il fondamento 
ed li \elcolo della cultura e 
della letteratura nazionale bui 
gara ») si è richiamato agli 
scambi di visite fra 1 rispet­
tivi ministri degli esteri, av­
venute fra 11 1988 e 11 1974 
« in un'atmosfera di grande 
cordialità ». per individuare 1 
campi specifici della coopera­
zlone bilaterale. Cosi Leone 
ha definito « assai notevoli » 
le possibilità di Incremento 
delle relazioni economiche 
(citando fra l'altro la costru­
zione a Burgas sul Mar Ne­
ro, con la partecipazione di 
imprese italiane, di un gran­
de complesso petrolchimico) 
ed ha espresso « soddisfazio­
ne » per gli scambi cultura­
li in atto sulla base dell'ac­
cordo culturale del 1970 e 
dell'accordo di cooperazlone 
scientifica e tecnica a lun­
go termine concluso l'anno 
scorso. 

C'è, dunque, il concorde In­
tento di andare ben al di là 
dei pur consistenti scambi 
commerciali (nel 1974 l'inter­
scambio fra 1 due Paesi è 
stato di 125 miliardi di lire, 
e l'Italia occupa 11 secondo 
posto, dopo la RFT, fra l 
partners occidentali della Bul­
garia) per ricercare — co­
me ha detto Jivkov — «nuo­
ve, più moderne forme di rap­
porti economici». La llrma 
— apposta Ieri sera dai due 
ministri degli esteri — di un 
accordo di cooperazlone eco­
nomica quinquennale (1975-
'79) e del programma a lun­
go termine previsto dal già 
citato accordo del 1974. co­
stituisce un elemento Impor­
tante in questa prospettiva. 

Come si è detto, l'aereo del 
Presidente Jivkov è atterra­
to Ieri alle 15 a Ciampino, 
dove era ad attendere 1 ospi­
te il Presidente Leone. I due 
capi di Stato hanno passato 
in rassegna un reparto di 
onore dell'aeronautica milita­
re ed hanno ascoltato gli In­
ni nazionali; cuindl Jivkov, 
Leone ed 1 rispettivi seguiti 
sono saliti a bordo di tre 
elicotteri della manna milita­
re che 11 hanno portati alla 
Caserma Macao. DI qui, con 
un corteo di macchine, è av­
venuto il trasferimento al 
Quirinale, attraverso le vie 
Imbandierate 

Alle 15.35, all'arrivo del cor­
teo, la bandiera bulgara è 
stata Issata sul Quirinale ac­
canto a quella Italiana. Do­
po aver ascoltato nuovamen­
te gli Inni nazionali e pas­
sato In rassegna una guar­
dia d'onore formata da un re­
parto di corazzieri a cavallo 
e da uno dell'esercito. Todor 
Jivkov è stato presentato al­
le autorità italiane '.-he era­
no convenute ad attenderlo' 
fra gli altri, i presidenti del­
la Camera on. Pertlni e del 
Senato sen. Spagnolll, 11 pre­
sidente del Consiglio on. Mo­
ro, 11 presidente della Corte 
costituzionale Bonifacio. Da 
parte bulgara, come è noto, 
tanno parte della delegazione 
uftlclale 11 primo vice • pre­
sidente del Consiglio di Sta­
to Tancev. il ministro degli 
esteri MIadenov, Il vice • pre­
sidente del consiglio del mi­
nistri Dolnov. 11 ministro del 
commercio estero Ncdev 

TXFrìTPA I\T APPl?FTO > leU'" d i Indirà Gandhi hanno chiesto 
i r * lSlXl.fl. l^i X\l M. XUUluXf c h e II primo ministro Indiano resti In 

carica durante l'appello che essa ha presentato contro la condanna per brogli elettorali. 
Indirà Gandhi era stata denunciata per aver tratto Illecitamente vantaggio dalla sua ca­
rica durante la campagna elettorale, dal leader socialista Raj Narain. La Corte suprema 
aveva riconosciuto la colpevolezza imponendone le dimissioni per «Incompatibilità». Nella 
foto: Il leader socialista Narain 

Nostro servizio 
BARCELLONA, 23 

GII ultimi dati raccolti dal­
le Commissioni Operale sulle 
elezioni sindacali in Spagna 
(che hanno avuto Inizio 11 15 
giugno e si concluderanno il 
30) confermano la smagliante 
vittoria della organizzazione 
sindacale antifascista, che ha 
conquistato ovunque non me­
no del 60 per cento del voti, 
con punte del 70, 80 e 90 per 
cento (per esempio a Barcel­
lona). I risultati delle elezio­
ni dimostrano in modo ormai 
evidente a tutti l'esistenza di 
un grande e organizzato mo­
vimento operaio che risponde 
massicciamente agli appelli 
delle Commissioni Operale e 
che elegge praticamente tut­
ti i propri candidati laddo­
ve questo è possibile. Biso­
gna Infatti ricordare che in 
queste ultime elezioni si po­
tevano eleggere solo i rap­
presentanti del lavoratori a li­
vello di impresa. Come vedre­
mo dopo, questa non era che 
la prima delle tornate eletto­
rali che dovrebbero teorica­
mente rinnovare l'apparato 
sindacale della CNS, Con/e-
deracion Nacional Sindicali-
sta, il sindacato ufficiale e 
corporativo spagnolo. Per ca­
pire bene 11 significato poli­
tico delle elezioni sindacali 
di quest'anno è necessario 
spiegare alcune cose. Innan­
zitutto bisogna dire che la 
classe operala spagnola, 1 par­
titi del movimento operaio — 
in primo luogo 11 Partito co­
munista — da molti anni or-

i mal hanno lanciato la parola 

Dilaga in USA lo scandalo sulla « delinquenza di Stato » 

MC NAMARA PROPOSE ALLA CIA 
DI ASSASSINARE FIDEL CASTRO 

Secondo « Time » il direttore dell'ente spionistico si oppose - L'Italia coinvolta nell'affare delle «bu­
starelle» distribuite per incrementare le vendite di armi - Colossali affari grazie all'embargo petrolifero 

Nella prigionia a « Los Tres Alamos » 

Peggiorano le condizioni 

di salute di Luis Corvalan 
L'AVANA, 23 

Lo stato di salute del segre­
tario generale del Partito co­
munista Luis Corvalan peg­
giora di giorno In giorno, ha 
dichiarato 11 segretario della 
Gioventù comunista cilena e 
membro della Direzione de'. 
PC, Gladys Marln, che è giun­
ta a Cuba su Invito della 
Unione del giovani comunisti 
di Cuba. 

Gladys Marln ha definito 
il campo di concentramento 
di « Tres-Alamos », dove di re­
cente è stato trasferito Luis 
Corvalan. come un « posto or­
ribile ». Nelle sue celle opera 
la polizia segreta cilena, che 
ricorre abitualmente alle tor­
ture fisiche e morali. 

Recentemente la giunta fa­
scista aveva segregato 11 com­
pagno Corvalan Impedendogli 
persino di ricevere visite del 
familiari. Ma la forte pres­
sione internazionale ha co­
stretto le autorità cilene a fa­
re marcia Indietro. 

Gladys Marln ha quindi 
messo in risalto che nel pae­

se si verifica una stretta uni­
tà nell'azione del rappresen­
tanti dei partiti di unità po­
polare. I patrioti cileni, essa 
ha sottolineato, si battono per 
la creazione di una coalizio­
ne, di cui facciano parte tut­
te le forze patriottiche, con­
trarie al regime della giunta 
militare. 

Gladys Marin ha detto che 
alla testa della lotta antifa­
scista in Cile è la classe ope­
rala, che nelle condizioni Im­
poste dalla dittatura ha con­
dotto negli ultimi tempi una 
serie di scioperi. 

Il segretario della gioventù 
comunista cilena ha dichiara­
to che un ruolo Importante In 
tale lotta è svolto dalla gio­
ventù. Essa ha pure illustra­
to la dura condizione delle 
donne cilene, che assieme agli 
uomini sono sottoposte alla 
persecuzione e alla repressio­
ne. Ciò nonostante, numerose 
sono le donne che parteci­
pano attivamente alla lotta 
contro la dittatura fascista, 
ha concluso Gladys Marln. 

g. I. 

Colloquio di 
Arafat con 

il Presidente 
libanese 

BEIRUT, 23 
Il presidente libanese Fran-

gle ha conferito stamani a 
Beirut con Yasser Arafat, ca­
po dell'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina. SI 
tratta del primo incontro tra 
1 due leaders dopo 1 sangui­
nosi scontri avvenuti recen­
temente nel Libano tra mem­
bri del partito di desti a falan­
gista, da una parte, e guer­
riglieri palestinesi e loro so­
stenitori, dall'altra. 

Le fonti politiche libanesi 
che hanno dato notizia dell' 
incontro hanno precisalo che 
ad esso hanno partecipato an­
che gli ambasciatori a Beirut 
dell'Egitto e dell'Arabia Sau­
dita, Ahmed Lutfl Metwall e 
Mohammed Mansur Rumeih. 

Rascld Karame, Incaricato 
dal presidente Frangie 11 28 
maggio scor.so di formare il 
nuovo governo, sta tentando 
Invano, di convincere 1 leader 
di tutti i partiti a formare 
un governo di unione nazio­
nale, considerato l'unico In 
grado di far uscire 11 paese 
dalla sua crisi. Mi» questo 
obiettivo di Karame. appog­
giato dal leader del falangisti 
Pierre Gcmayel, incontrò so­
prattutto l'opposizione del 
partito socialista di Kamal 
GJumblat. 

Arrestati 
due avvocati 
di Andreas 

Baader 
BONN. 23. 

La polizia federale tedesca 
ha oggi arrestalo due degli av­
ocat i esclusi dalla diTesa del 
gruppo Baader Mcinhof, Klaus 
Croissant e Christian Strocbele, 
noi cui confronti la magistra­
tura ha emesso mandato di 
cattura per una pi esimia com­
plicità con i u i ronsli Gli 
alienti hanno amile perquisito 
«li studi e le abitazioni dei due 
awocali. corno puri* quello di 
un altro e\ difensore de! gmppo 
Kurt (irocnowold 

Si tratta dei tre ledali rii 
Andreas Baader che già nel 
maggio scorso erano stati 
esclusi dal collegio di difesa 
del processo in corso a Stoc 
earda perchè sospettati di coni 
pllcita eoli gli imputati. Tale 
esclusione e resa possibile da 
una logge approvata esplicita 
mente in pro\ isione del proces­
so stesso, e diretta ad evitare 
contatti tra i detenuti e l'ester­
no. Nel mandato di cattura 
emesso contro Croissant e 
Stroebele si dice infatti che 
entraml)i gli awocati sono so 
spettati di aver apijoggiato il 
gruppo e di a\er fatto da in 
termcdinri fra gli imputati e 
simpatizzanti esterni, come an­
che di aver mantenuto ì con­
tatti fra gli stessi detenuti. 

NEW YORK, 23 
Nel suo ultimo numero la 

rivista americana Time ri­
ferisce che l'ex segretario al­
la difesa Robert McNamara 
propose nel 1962 di uccidere 
I! primo ministro cubano Pi-
dei Castro, ma che l'allora 
direttore della CIA McCone 
si oppose. Il settimanale ai-
ferma che « nell'agosto 19S2 
11 progetto di assassinare Ca­
stro venne In discussione al 
più alto livello del governo. 
L'allora direttore della CIA 
McCone ed un'altra per­
sona presente ricordano che 
McNamara sollevò la questio­
ne di liberarsi di Castro ». 
Secondo Time l'allora diretto­
re dell'ente di Informazione 
degli Stati Uniti, Edward 
Murrow, si oppose ad ogni di­
scussione dell'argomento e 
« McCone fece eco alla pro­
testa ». 

Due giorni dopo, continua 
il settimanale, circolò un me­
morandum del generale 
d'aviazione Edward Lansdale, 
un esperto della lotta antì-
guerriglia addetto all'ufficio 
di McNamara, in cui si men­
zionava l'uccisione di Castro. 
Time afferma che «quando 
questo memorandum venne 
consegnato a McCone, que­
st'ultimo andò su tutte le 
furie e telefonò al Pentagono 
chiedendo che fosse imme­
diatamente ritirato ». (La ri­
velazione di Ttme viene giu­
dicata come un tentativo del­
la CIA di chiamare gli uomi­
ni politici a condividere le 
responsabilità, ed anzi di ro­
vesciare su questi ultimi le 
colpe più gravi. Si tratta, in­
somma, di una chiamata di 
correo o di uno scambio di 
accuse fra « Imputati » mes­
si sotto il fuoco delle rivela­
zioni e degli scandali). 

Il direttore della CIA. Wil­
liam Colby, ha riconosciuto 
oggi, in una Intervista con­
cessa al Washington Post, di 
avere ordinato nel 1973 la di­
struzione di alcuni archivi 
della sua organizzazione che 
dimostravano che erano sta­
te condotte attività «illegali» 

Nell'intervista al giornale 
Colby afferma di avere pre­
so allora tale decisione con­
siderandola come un fatto di 
normale amministrazione an­
che se ciò avveniva in pieno 
« scandalo Watergate », senza 
che però vi foste a quanto 
sembra direttamente col­
legala 

Colby ha ammesso, nell'In­
tervista, di aver fatto distrug­
gere, senza Informarne né la 
Casa Bianca ne 11 Diparti­
mento della Giustizia, un cer­
to numero di documenti e di 
nastri magnetici. Ciò avveni­
va nel magg'o del 1973 dopo 
che egli aveva preso 11 posto 
di James Schlesinger alla te­
sta della CIA. 

Secondo Colby, 11 materiale 
distrutto si rlierlva ad alcu­
ni esperimenti condotti dalla 
CIA con droghe quali l'LSD, 
di cui si parla anche nel rap­
porto della commissione d'In­
chiesta diretta dal vice pre­
sidente Nelson Rockefeller. 

Sulla questione delle « bu­
starelle » del fabbricanti dì 
armi americani il settimana­
le Newsweek cita nel suo ul­
timo numero fonti militari se­
condo cui pagamenti sarebbe­
ro stati fatti nella Germania 
Ovest, in Italia e in decine 
di altri paesi, compreso 
Israel*. 

Fonti informate affermano 
che 11 Pentagono ha conse­
gnato alla sottocommissione 
senatoriale per le relazioni 
estere che si occupa delle so­
cietà multinazionali, una lista 
dì oltre due dozzine di inter­
mediar! che si occupano di 
vendite di armamenti ameri­
cani i quali hanno ricevuto 
in totale 200 milioni di dolla­
ri per contribuire ad incre­
mentare le vendite all'estero. 
La sottocommlssìone senato­
riale intende pubblicare que­
sta lista, e si afferma che 
« sono coinvolte alcune gros­
se società. 

Gli Intermediari In questio­
ne, che in molti casi sono cit­
tadini stranieri, ricevono una 
percentuale sui contratti di 
vendita. Nell'anno finanzia­
rlo 1974 gli Stati Uniti hanno 
venduto armi per circa 8.200 
milioni di dollari a paesi este­
ri, principalmente nel Medio 
Oriente. 

Il fratello del governatore 
di New York Hugh Carey e 
un amico del senatore della 
Alabama John Sparkman 
avrebbero lucrato milioni gra­
zie ad una transazione segre­
ta durante l'embargo sul pe­
trolio. La notizia è riportata 
dal giornali della catena Cox, 
ma è stata smentita tanto 
dal governatore che dal se­
natore. 

In una corrispondenza dal­
l'ufficio di Washington della 
catena Cox, Jean Heller af­
ferma che Sparkman e Ca­
rey. entrambi democratici, 
hanno compiuto pressioni sul 
Dipartimento del Commercio 
e sull'Ufficio federale per 
l'energia iFEO) per indurli 
ad approvare la transazione. 
Lo avrebbero alfermato tre 
ex impiegati del FEO 

Secondo queste fonti, l'uf­
ficio esportazioni del Diparti­
mento del Commercio rese 
possibile la transazione ap­
provando la concessione di 
tre licenze che permetteva­
no all'amico di Sparkman, il 
petroliere dell'Alabama Ba.'t 
Chamberlaln, di vendere 
greggio americano a buon 
mercato a prezzi maggiorati 
ad una raffineria delie Baha­
mas controllata dal fratello 
del governatore Carey, Ed­
ward Carey 

Queste licenze consentirono 
a Chamberlaln di aggirare il 
controllo sul prezzi. Egli pò 
te vendere alla raffineria di 
Carey quasi un milioni di ba­
rili di petrolio greggio ac­
quistato al prezzo bloccato di 
5.10 dollari il barile, per una 
media di 13,51 dollari 11 ba­
rile. 

Secondo 1 giornali Spark­
man avrebbe detto « Ai pri­
mi dello anno scorso Cham­
berlaln mi disse di aver fat­
to questa richiesta e mi chie­
se di metterci una buona pa­
rola perche fosse accolta, co-
ba che lo feci Scrissi infatti 
una lettera al ministero del 
commercio... chiedendogli di 
fare tutto ciò che poteva ». 

In un'Intervista telefonica 
Sparkman ha detto che la 
lettera da lui inviata al Di­
partimento del Commercio 
aveva lo scopo di illustrare la 
procedura che il suo amico in­
tendeva seguire per farsi raf­
finare il petrolio. Ad una do­
manda sul controllo dei prez­
zi Sparkman ha risposto: 
«Non so niente in proposito». 

| d'ordine di « salir a la super­
ficie » (venire alla superficie) 
intendendo cosi dire che la 
lotta al regime franchista non 
poteva essere più solamente 
clandestina e illegale. 

Per rovesciare il franchi­
smo e realizzare in Spagna 
una società autenticamente 
democratica, era necessario 
— fu affermato — che il Par­
tito comunista e 11 movimen­
to sindacale si ponessero alla 
testa delle lotte di grandi 
masse popolari, delle masse 
del lavoratori che In quegli 
anni di sviluppo capitalìstico 
stavano emergendo. Per fare 
questo era nocessarlo col le­
gare la lotta legale con quel­
la illegale, la organizzazione 
clandestina e quella alla ,t lu­
ce de sole ». In altre parole 
bisognava «dar la cara», af­
frontare a viso aperto la si­
tuazione nuova con metodi e 
strumenti nuovi, diventare 
una presenza viva e attiva In 
tutti l settori e in tutti gli 
strati della popolazione e del­
la società. 

Naturalmente questo non 
si poteva Improvvisare e sì 
sono dovuti affrontare vari 
anni di lotte molto difficili 
in cui la repressione ha col­
pito molto duramente, e mol­
ti uomini del movimento ope­
raio e delle Commissioni Ope­
raie hanno pagato con 11 car­
cere 11 loro impegno pubblico 
e aperto. Basti ricordare il 
caso dei « 10 di Oarabanchel ». 
cioè di Camacho e del suol 
compagni che è solo 11 caso 
più noto. 

Tappa e obiettivo fonda­
mentale di questo processo era­
no la conquista progressiva 
del sindacato verticale che, 
Istituzionalmente e legalmen­
te, rappresenta 11 canale per 
la contrattazione collettiva, 
per la difesa teorica dei la­
voratori, per la definizione 
delle piattaforme rivendicati-
ve. E mentre da un lato le 
Commissioni Operaie, sempre 
più note come rappresentan­
ti dei lavoratori nelle fabbri­
che, nelle campagne, nelle 
università, nei posti di lavo­
ro, dimostravano agli stessi 
capitalisti che per trattare 
era necessario rivolgersi al 
veri rappresentanti dei lavo­
ratori, dall'altro si poneva la 
necessità di andare occupan­
do tutti 1 posti che, tramite 
elezione, potevano essere oc­
cupati da operai e lavoratori 
che veramente esprimessero 
la volontà di partecipazione, 
di cambiamento, di libertà e 
di lotta delle masse lavoratri­
ci, dei loro compagni. 

Proprio nella misura in cui 
la vecchia struttura sindacale 
veniva svuotandosi di conte­
nuti e di significato, si anda­
va imponendo la necessità di 
conquistarla agli obiettivi ve­
ri di lotta e di trasforma­
zione della società e di stru­
mento vero del lavoratori con­
tro lo sfruttamento e la or­
ganizzazione capitalistica del 
lavoro e della società. Da que­
sto tipo di esperienza, da que­
ste lotte nasce la direttiva di 
« occupare legalmente » la 
CNS e di presentarsi In mas­
sa alle elezioni affinché ogni 
singolo posto, ogni carica 
eleggibile fossero conquistati 
da candidati delle Commissio­
ni operale, sulla base di pro­
grammi elettorali che inclu­
dono 11 diritto di sciopero e 
di assemblea nel posti di lavo­
ro e la lotta contro 1 licenzia­
menti per 1 diritti sindacali e 
politici, che sono oggi le ri­
vendicazioni generali di tutta 
la società spagnola contro 11 
regime. 

Malgrado la tattica ostru­
zionistica di alcuni gruppi sin­
dacali (come la UGT) e di al­
cuni partiti til PSOE, Partito 
socialista operaio spagnolo ha 
preso ufficialmente posizione 
contro la partecipazione alle 
elezioni raccomandando 11 
boicottaggio) oltre il 90', del 
lavoratori hanno invece vota­
to in tutte le grandi Industrie 
del paese e praticamente in 
tutte le regioni (con eccezio­
ne per 11 paese basco a causa 
dello stato di assedio) e han­
no massicciamente votato per 
'. candidati delle Commissioni 
operale, sulla base del pro­
gramma comune per un « sin­
dacato operalo autonomo in­
dipendente e democratico ». 
Questo voto schiacciante ha 
avuto un doppio significato. 
il primo quello di sfida al re­
gime, ai suol candidati, al suo 
sindacato, il secondo quello 
di consolidare nella stessa 
struttura ufficiale i risultati 
di tanti anni e le conquiste 
di tante lotte 

Il significato londamentale 
di queste elezioni, secondo i 
dir.genti delle Commissioni 
operale con i quali abbiamo 
parlato, e che « la vittoria 
sul terreno sindacale e parte 
del più generale processo di 
rottura totale con la vecchia 
situazione e dimostra la gran­
de necessità di cambiamento 
a tutti 1 livelli verso una al­
ternativa democratica ». 

Il problema Immediato che 
il movimento operalo .spagno­
lo ha davanti oggi e quello di 
confermare questo voto de­
mocratico anche nei succes­
sivi livelli di elezioni (comu­
nale, zonale e provinciale e 
per ogni categoria produtti­
va) che si dovrebbero tenere 

I prossimamente. Ma 11 gover­
no ha preferito non emana­
re ancora le norme per que­
sto secondo ciclo elettorale. 
Le Commissioni operale co­
munque sono già all'opera per 
preparare il secondo turno 
E.sse si rivolgono soprattutto 
ai disoccupati e a coloro che-
lavorano nelle piccolissime 
imprese che non hanno vo­
tato. 

In un comizio a Coimbra 

Congratulazioni di Cunhal 

per i l successo del PCI 
Polemica con le posizioni dei comunisti italiani a 

proposito degli avvenimenti portoghesi 

LISBONA, 23. 
In un comizio tenuto a 

Coimbra. il segretario del 
Partito comunista portoghese, 
compagno Alvaro Cunhal, ha 
detto di voler approfittare 
dell'occasione per congratu­
larsi coi comunisti italiani 
per la loro vittoria: «E ' con 
proionda gioia e soddisfazio­
ne ». ha dichiarato, « che ab­
biamo visto il PCI aumentare 
del cinque per cento il nu­
mero del voti ottenuti, con­
quistando cosi un terzo degli 
elettori » 
Cunhal ha aggiunto: « Quan­

do l 'il marzo il nostro par­
tito e le forze popolari riu­
scirono a iar retrocedere le 
lorze reazionarie, ci avrebbe 
fatto piacere ricevere I saluti 
del nostri compagni Italiani, 
ln\ece abbiamo ricevuto criti­
che e censure». 

Prima di «rispondere a de­
terminate opinioni che i comu­
nisti Italiani hanno espresso» 
— ha detto Cunhal — « ab­
biamo atteso che si conclu­
dessero le elezioni e che 11 
PCI ne cogliesse il risultato ». 
« Vorremmo » — ha detto an­
cora — « che ci fosse la stes­
sa preoccupazione da parte 
del nostri compagni Italiani 
quando si pronunciano sulle 
questioni portoghesi senza 
misurare gli effetti delle loro 
parole sulla situazione inter­
na del Portogallo, senza ren­
dersi conto che alcune delle 
loro parole possono stimolare 
non le forze della rivoluzione, 
ma quelle che stanno ostaco­
lando il processo rivoluziona­
rlo ». Secondo quanto riferi­
scono le agenzie, Cunhal 
avrebbe cosi concluso: « Noi 
abbiamo salutato la vittoria 
elettorale del PCI. Ma se la 
posizione da esso assunta a 
proposito del Portogallo gli 
ha procurato l'uno o lo 0.50 
per cento del voti, 1 nostri 
applausi non vanno a questi 
voti» 

Esprimiamo qui la nostra 
gratitudine sincera per le con­
gratulazioni del compagno 
Cunhal per il successo otte­
nuto dal PCI il fa giugno. Ag­
giungiamo che non sono cer­
to i comunisti italtani a sot­
tovalutare le difficoltà della 
giovane democrazia portoghe­
se e le esigenze della sua di­
fesa dinanzi ai tentativi con­

trorivoluzionari Vediamo nel­
l'unita tra popolo e forze ar­
mate e nell'unita delle forze 
di illustra e democratiche il 
miglior presidio contro ogni 
insidia della reazione. 

Ci permettiamo di ncorda-
re che nell'occasione citata 
dal compagno Cunhal, <• cioè 
VII marzo scorso. /'Unita de­
dico tutta la propria prima 
pagina al putsch di destra, 
con un titolo a nove colonne 
sul «.Colpo reazionario sven­
tato ITI Portogallo » e il no­
stro partito sviluppo unti 
torte campagna, manife­
stando solidarietà piena alla 
lotta dei comunisti, delle sini­
stre e dei militari democrati­
ci portoghesi, e denunciando 
duramente le mene dei golpi­
sti. Questo e stalo in ogni 
istante il nostro fermo e chic 
ro atteggiamento internazio­
nalista. 

Su altri aspetti dello svilup 
pò dei fatti portoghesi non 
abbiamo potuto non espri­
mere, successivamente, le no­
stre riserve. Ciò non ha nien­
te a che fare col momento 
elettorale. I nostri compa­
gni , i lavoratori, i cittadini 
italiani ci chiedono di dare 
il nostro parere su ogni even­
to internazionale, e non e 
pensabile che noi possiamo 
esimerci dal pronunciarci. 
Tanto più questo è necesm-
rio quando sono m gioco que­
stioni che per noi assumono 
valore di principio. Il nostro 
giudizio su tali questioni lo 
abbiamo sempre affermato 
con decisione e coerenza, in 
riferimento sta alla situazio­
ne italiana sia a quella dt al­
tri paesi, e lo ribadiamo 
adesso. 

E' cosi che intendiamo un 
giusto spinto internazionali­
sta, senza sfuggire in nessun 
caso a un aperto e fraterno 
confronto critico e autocriti 
co. Ci siamo assunti le no­
stre responsabilità, anche 
quando vi era da pagare un 
prezzo, e dunque ciò non può 
essere in alcun modo ridotto 
a contingenti preoccupazioni 
elettorali. Ci auguriamo die si 
possa giungere su questi punì' 
a un pieno chiarimento coi 
compagni portoghesi, per la 
cui lotta antifascista nu­
triamo oggi come sempre 

I profonda e viva ammirazione. 

In appoggio alle decisioni del Consiglio della rivoluzione 

I socialisti manifestano 
per le vie di Lisbona 

Grottesco « documento » anticomunista e antisovie­
tico pubblicato su un quotidiano di Parigi a nome 

di « Republica » — Un passo del PCF 

Felipe Medina 

LISBONA, 23 
Migliala di simpatizzanti 

socialisti hanno dato vita 
questa sera ad una manife­
stazione di appoggio al comu­
nicato del consiglio della ri­
voluzione con II quale la lea­
dership militare riafferma 
« la via pluralistica porto­
ghese al socialismo» Concen­
tratasi nella centrale piazza 
di Rosalo, la folla del manlfe 
stanti si e diretta verso il 
palazzo presidenziale di Be-
)em per rendere omaggio al 
generale Costa Gomes. La 
manifestazione era stala in­
detta giovedì da' partito so­
cialista quAndo ancora non 
si era a conoscenza dell* de­
cisioni del Consiglio della ri­
voluzione, che. come e ncto, 
sono state positivamente com­
mentate da tutti i partiti del 
la coalizione 

• * » 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 23 
Il giornale Le quotidien 

de Paris ha preso l'iniziativa 
sono parole del suo direttore 

Philipp; Tesson — di propor­
re a, colleglli de! giornale 
portoghese Republica di stam­
parlo a Parigi E questa mat­
tina il glorrnle parigino e»ce 
con doppia tPot'ita e con un 
inserto di quattro pigine che 
viene presentato come u n i 
edizione bilingue (franco-por­
toghese) d. Republica. Sul 
carattere dell'iniziativa e sul 
tono dell'editoriale firmato da 
Raul Rego. direttore del quo­
tidiano portoghese — che tra­
sferisse in Francia la pole­
mica tra socialisti e comuni­
sti portoghesi con tutte le 
implicazioni interne che un 
tale trasferimento, compor­
ta senza «iovare certo a 
chiarire la situazione In Por­
togallo — vi sarebbero evi­
dentemente molte cose da 
dire. Ma ciò che appare p'ù 
grave in questa operazione, 
e che il supplemento di Re-
Mica apparso su Le quolidten 
de Parli pretende di « rive­
lare » un « documento » a Ar­
ma di Boris Ponomarlov, 
membro dell'ufficio politico 
del PCUS, che sarebbe desti­
nato a4 jparttti comunisti oc­

cidentali e sarebbe una scria 
d> vademecum -,n cinque pun­
ti « per la conquista del po­
tere » 

Il documento porterebbe la 
data dell'ottobre 1974. Secon­
do Republica, i cinque punt, 
in questione prevederebbero 
la creazione di un sindacato 
unico, il controllo delle lor 
ze armate, lo strangolamento 
della stampa d'opposizione, 
la creazione di centri dl pò 
tere para.ieli ed esterni a. 
potere centrale. la «distruzlo 
ne del settore privato » del 
l'economia 

Questo as.saj singolare «dt» 
cumento segreto», di cui na-
turalment* Vjene pubblicate 
un riassunto e non il testo. 
e dl cu* altrettanto na'ural-
mi-nte non viene citala la 
fonte, ricalca piri par! le 
grottesche « rivelazioni » su. 
presunti « piani K » lanciate 
•n Italia dal Popolo durante 
la campagna elettorale. 

Il Partito comunista f ran, 
ce-,e. per parte sua, ha in­
viato stamattina una delega 
zione al direttore del Quo-
tidien de Pam Philippe Tea-
son. per informarsi su questo 
preteso « documento » sovie­
tico «No! non pestiamo lm 
maginare — Ila dichiarato 
Marchai* — che Philippe Tel­
son e Mario Soares abbiano 
preso la responsabilità di 
pubblicare un documento del 
genere senza averne prima 
verificata l'autentlc.tà » E 
tuttavia, poiché si parla di 
un documento destinato a! 
pirt ( t i comanisii occidente 
11. Il PCP esprime tutti i suoi 
dubDÌ. visto che non lo na 
ma! ricevuto Philippe Tes-
son. a quanto ci risulta, 
avrebbe risposto di avere 
semplicemente ospitato nei! 
proprio giornale un supple 
mento di un quotidiano le cui 
publblcazioni sono sospese in 
Portogallo e che il documen­
to attribuito ai sovietici fa 
parte di questo supplemento 
e non del Quotidicn de Paris 

L'Iniziativa dunque verrete 
be scaricata e&cluhlvament^ 
sul Partito socialista porto-
«mese 

Augusto PanealdR 
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